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Ratificata dalla giunta l'intesa con i commercianti 

Da venerdì nei negozi 
carne a prezzi concordati 

Stamani cessa la vendila direlia promossa dal Comune nei mercati all'ingrosso • Il prodotto.sarà venduto a 
rotazione da gruppi di macellerie situate in una stessa zona • Il pesce si potrà acquistare in via Circondarla 

Dopo un incontro all'Associazione degli industriali 

INTESAPERLAIMPRÉSA 
DEL LAVORO ALL' EDISON 

Ritiro dei 51 licenziamenti, salvaguardia del posto di lavoro, garantiti 
i servizi interni — Ieri sciopero dei metalmeccanici nella Valdelsa 

E" stata raggiunta un'intesa 
per la ripresa del lavoro alla 
EdisonGiocattoli . la fabbri
ca di armi e munizioni gio
cattolo dell 'Osmannoro — 
con uno stabilimento a Bar
berino — da più di sessanta 
giorni in assemblea perma
nente per un ultimo tentati
vo da parte della direzione 
aziendale di far passare sulla 
pelle dei lavoratori le propo
ste di « ristruttrazione ». Il 
13 febbraio è s ta ta aperta in
fatti la procedura di licenzia-
ziamento per 51 lavoratori, di 
cui cinque impiegati, e an
che in questa occasione, come 
oramai da più di un anno del 
resto, il padrone, signor Fer
ri. non ha .saputo dare giusti
ficazioni plausibili all'ulterio
re tentativo di speculazione 
anti-sindacale degli ultimi 
mesi. 

Nel corso di un incontro 
che ha avuto luogo ieri pò 
meriggio presso l'associazio
ne degli industriali è s ta ta 
raggiunta la base di intesa 
che. nel tardo pomeriggio è 
stata ratificata dall'assemblea 
dei lavoratori. 

I punti salienti sono il ri
tiro dei licenziamenti: la sal
vaguardia del posto di lavoro. 
Sono state inoltre approvate 
norme per il miglioramento 
delle condizioni di lavoro, per 
la mensa, i trasporti ed altri 
servizi interni. 

SCIOPERO METALMEC
CANICI — Nel quadro di una 
continua ed incisiva articola
zione della lotta per il rin
novo contrat tuale, i metal
meccanici della Valdelsa so
no scesi ieri in sciopero. Si 
è t r a t t a to di una impegnati
va prova dello s ta to di mo
bilitazione raggiunto dalla ca
tegoria in questa delicata fa
se economica. Contrat t i ed 
occupazione sono stati i mo
tivi più volte richiamati nel 
corso di una manifestazione 
zonale svoltasi a Certaldo. Di 
fronte a circa • 1.500 metal
meccanici in comizio è stato 
tenuto da Ottanelli, della 
FLM provinciale. 

IDEAL-STANDARD -• Si è 
svolto presso l 'assessorato al 
lavoro della Regione Toscana 
un incontro con i rappresen
tanti dei lavoratori della 
Ideal-Standard. accompagnati 
dal sindaco di Calenzano e 
dai rappresentanti della FLM. 

Nella riunione è stata esa
minata la situazione del grun-
DO. alla luce della rot tura del
le t ra t ta t ive tra le parti. In 
relazione a questi sviluppi so
no emerse preoccupazioni in 
merito alle intenzioni ed alle 
prospettive che la direzione 
vuole perseguire. I sindacati 
hanno esposto i loro obietti
vi per gli investimenti e lo 
sviluppo dell'occupazione nel
l 'intero gruppo industriale. 

La giunta regionale ha as

sicurato il proprio interes
samento attivo e la disponi
bilità a concordare iniziati
ve coordinate con le altre re-
p e n i interessate. 

POSTELEGRAFONICI — Dì 
fronte alla proclamazione di 
uno sciopero di 24 ore da 
par te dei sindacati di cate
goria S ILPCGIL . SILULAP-
CISL. SILTSUIL, il regiona
le CGIL dei postelegrafonici 
In esnresso il proprio dissen
so alla impostazione di lotta 
aperta dagli organismi na
zionali dei sindacati CISL no-
stelegrafonici «poiché di fat
to verrebbero a spostarsi gli 
impegni ed i termini dello 
scontro insiti nella piattafor
ma contrat tuale della cate
goria ». 

Il regionale F I P C G I L . ri
chiamandosi a l l 'uni tà della 
categoria, invita i lavoratori 
a farsi interpreti della volon
tà unitaria esistente, propor
re consultazioni, attivi unita
ri al fine di creare davvero 
le condizioni di una inizia
tiva di lotta adot tando for
me opoortune. 

SCUOLA — Dal 22 aprile 
tu t te le informazioni relative 
agli aegiornamenti . nuovi in
carichi e trasferimenti del 
nersonale delle scuole stata
li. possono essere ricevute 
presso la FLC. piazza San 
Lorenzo 2. dalle ore 16 alle 
19 di tut t i i giorni, escluso 
il sabato. 

Bilancio della Fiorentina-gas 

Metano: il servizio raggiunge 
nella città 130 mila utenze 

Restano da risolvere il problema delle tariffe e della politica com-
prensoriale - Verso il rinnovo del consiglio di amministrazione 

In occasione della scadenza 
del proprio mandato ed alla 
vigilia del rinnovo del consi
glio di amministrazione delia 
Fiorentina-Gas, il presidente 
uscente. Luigi Gori ed il di
rettore della azienda, ing. 

Ghione. hanno tenuto una con
ferenza s tampa per illustrare 
l'attività svolta in quasi tre 
anni . L'incontro con i giorna
listi si è tenuto nei nuovi 

tano ha raggiunto così 130 
mila utent i : sono stat i censiti 
e trasformati 150 mila appa
recchi e sono s tat i posati 53 
chilometri di tubazioni stra
dali : è aumenta to anche il 
numero delle utenze che uti
lizzano il metano per il ri
scaldamento: 70 mila circa. 
con una potenzialità termica 
di oltre 740 milioni di kiloca-
Ior icora . Entro l'anno, se-

locali della mensa aziendale ' rondo 1 piani di investimento. 
di via Panciatichi. Qual e il 
bilancio? 

Dal punto di vista contabile 
si registra un disavanzo di 
100 milioni (che riduce quelli 
dei precedenti a n n i ) ; gli in
vestimenti sono s tat i di 6 mi
liardi. dei quali 2 e 400 per 
la metanizzazione, gli al tr i 
per la estensione della rete. 
per il potenziamento di quel
la esistente, per la sicurez
za del servizio e l'assistenza 
agli utenti . In questi tre anni 
— è s ta to affermato — nes
sun incidente di rilievo sul 
lavoro si è verificato. Il me-

Ricorso 
dei sindacati 

contro l'aumento 
delle tariffe 

del gas metano 
La federazione provin

ciale CGIL-CISL-UIL ha 
inoltrato al Tribunale Re
gionale Amminittrativo 
specifico ricorso contro il 
provvedimento del comi
tato provinciale dei prez
zi n. 885 del 22 marzo 
scorso relativo all'aumen
to delle tariffe del gas 
metano erogato dalla 
SPA fiorentina gas. 

Come è noto questo 
provvedimento, accettan
do sostanzialmente le ri
chieste dell'azienda, com
porta un aumento delle 
forniture per consumi do
mestici da L. 76 a L. 105 
al me per quelli promi
scui da L. 65 a L. 70 al 
me e della stessa entità 
quelli per uso riscalda
mento. lasciando inaltera
ti quelli oer usi produtti
vi. Da parte sindacale do
po aver rilevato come 
questa decisione comporti 
un aggravio sensi M I * a co
loro che percepiscono red
diti fissi, che tali aumen
ti non dovevano verificar
si in quanto le tariffe 
precedenti di per se erano 
già fra le p iù alte fra 
quelle praticate in a»'tre 
importanti c i t t à , sì è ma
nifestato dubbi e r i *erv« 
sulla deliberazione presa 
• ha richiesto al TAR 
una serie di verifiche per 
accertare la legittimità o 
meno del provvedimento. 

la rete sarà introdotta nelie 
zone di Peretola. Brozzi. Nave 
Rovezzano, Torri Cintoia. Gal
luzzo. Vaglia Pratolino: un 
anello di distribuzione prima
ria sarà posto lungo i viali 
di circonvallazione. Inoltre la 
Fiorentina-Gas ha ceduto par
te dell'officina di Rifredi al
la Nuova Pignone in vista 
dell'espansione di questo com
plesso industriale. 

La nota piti dolente riguar
da le tariffe ed i prezzi dif
ferenziati esistenti nel terri
torio intercomunale fiorenti
no: circa !e tariffe, anche 

j Gori ha rilevato che per due 
volte si s o r - avuti aumenti 
tariffar;, decisi nor> dai'.'azien-

Regione: 
incontro 

sul servizio 
radiotelevisivo 

Nel quadro delle consulta
zioni promosse dal comitato 
regionale toscano per il ser
vizio radiotelevisivo sono sta
te convocate, presso la sede 
del consiglio regionale, i rap
presentanti dello associazioni
smo democratico e cultura
le e sportivo di massa. Nel di
bat t i to incentrato sui proble
mi dell 'attuazione della ri
forma radiotelevisiva sono in
tervenuti con un contributo 
uni tar io i rappresentanti del-
l'ARCI UISP. ENARS. ACLI 
e ENDAS. Il documento del
le associazioni del tempo li
bero individua nel decentra
mento e nell'accesso i punti 
fondamentali per la riforma. 
Per quanto concerne la ge-

i stione della riforma, nel qua-
! d-_. ma dal CIP. ano scopo j d r o dell 'attuazione del decen-

ha det to — di porta»•* 
pareggio i bilanci drl._-
aziende. 

C'è un aspet to del problema 
sul quale il presidente vi ha 
appena fatto cenno, affer
mando che si s ta estendendo 
la rete fino a Vaglia e nella 
frazione Pietramala di Firen
zuola e che da parte dei co
muni limitrofi è mancata la 

disponibilità all ' intesa: l i real
tà delle cose, per chi si ri
cordi !e vicende che accom
pagnarono la istituzione della 
Fiorentina Gas sta a dimo
s t ra re che fu l 'atteggiamento i 
della costituenda società che 
costrinse i comuni ad agire 
per proprio conto e con posi
tivi risultati ( tant 'è che a Se
s to ed altrove, le tariffe pra
ticate erano più basse che a 
Firenze). 

La nuova amministrazione 
di Palazzo Vecchio ha deciso 
di versare ed aumentare la 
quota per le azioni della Fio
rentina Gas (cosa che non era 
avvenuta) che sono così ri
par t i te : 4.Vr al comune «cui 
compete di esprimere 4 con
siglieri fra cui il presidente). 
45"• all 'Italgas (presente con 
4 consiglieri) e 10rr alla 
Snam «1 consigliere). 

I precedenti rappresentanti 
del comune erano espressione 
soltanto della maggioranza 
di allora. 

t ramento , il documento ri
chiede il rafforzamento del
la s t ru t tura toscana dell'en
te radiotelevisivo 

E', fatta. Ogni giorno a par
tire da venerdì prossimo in 
un certo numero di macelle
rie ed in tutte le pollerie 
della città si potrà acquistare 
carne di vitello, polli e coni
gli a prezzi « concordati e 
controllati » con il comune. 
Non ci sarà più bisogno, quin
di. di recarsi nei mercati al
l'ingrosso di via Circondarla, 
dove da lunedì era iniziata 
per iniziativa del comune la 
vendita diretta al pubblico di 
questi prodotti, per comprare 
carne, polli e conigli a prez
zi speciali. Amministrazione 
comunale e sindacati dei ma
cellai, pollivendoli e pesci
vendoli aderenti all'Unione 
commercianti ed alla Confe-
sercenti - - come avevamo 
preannunciato ieri — hanno 
trovato un accordo. 

Nella sua riunione di ieri 
mattina la giunta comunale 
ha preso in esame le proposte 
dei commercianti che erano 
state avanzate verbalmente 
giovedì in un incontro con gli 
assessori Alfredo Caiazzo 
e Luciano Ariani e formaliz
zate in un documento con
giunto delle associazioni di 
categoria presentato ieri mat
tina all'amministrazione di 
Palazzo Vecchio. 

La giunta ha espresso il 
suo parere favorevole sulla 
conclusione delle trattative 
perciò da venerdì prossimo 
carne e pollame a prezzi 
« concordati e controllati » sa
ranno commercializzati attra
verso la normale rete distri
butiva. 

La vendita diretta della car
ne e del pollame al pubbli
co nei mercati all'ingrosso 
cesserà stamani. Proseguirà 
invece quella del pesce. La 
carne di vitello dal 2.1 aprile 
sarà venduta in confezio
ni sotto vuoto ogni giorno da 
gruppi di circa quaranta ma
cellerie situate in una stessa 
zona della città secondo un 
criterio di rotazione che in
teresserà tutte le circa sei
cento macellerie di Firenze 
e di tutto il territorio citta
dino. 

I prezzi di vendita saranno 
quelli attualmente praticati al 
mercato all'ingrosso (per la 
carne di vitello si andava, a 
seconda dei tagli, da un mi
nimo di 1600 ad un massimo 
di 4350 lire al chilo) che sa
ranno aumentati di una pic
cola percentuale che servirà 
a coprire le spese che i det
taglianti incontreranno per la 
commercializzazione del pro
dotto e che sarà definita in 
un incontro fissato per mar
tedì prossimo. Se la popola
zione dovrà spendere poche 
lire in più per acquistare la 
carne ed il pollame a « prez
zi concordati e controllati > 
nei negozi, tuttavia vedrà ri
pagata questa differenza dal
l'eliminazione del disagio di 
recarsi in via Circondarla e 
di sottoporsi a lunghe code 
ed inoltre potrà disporre di un 
quantitativo maggiore di car
ne: fino ad oggi ne veniva 
immessa al giorno sul mer
cato circa 7 8 quintali, da ve
nerdì ne sarà commercializ
zata una ventina di quaintali 
al giorno. Per quanto riguar
da invece il pollame, la ven
dita sarà effettuata attraverso 
tutti i dettaglianti, clic sono 
un centinaio, senza rotazione. 
Tutto invariato per il pc 
see: proseguirà — come si è 
detto — la vendita diretta nei 
mercati all'ingrosso con quan
tità minime più elevate ri
spetto a quelle trattate fino 
ad ora. La giunta comunale 
— in un comunicato — ha di
chiarato anche di essere di
sponibile ad accogliere le ri
chieste dirette all'inserimento 
nei mercati pubblici delle coo-
perative 

Una grande folla al comizio del compagno Gerardo Chiaromonte 

MIGLIAIA DI FIORENTINI MANIFESTANO 
IN PIAZZA SIGNORIA CONTRO LA CRISI 
Il compagno Quercioli aprendo la manifestazione ha richiamalo la proposta del PCI per aprire la strada ad una solu
zione positiva - Le gravi responsabilità della DC per la situazione del Paese - Solidarietà con i lavoratori in lotta 

Con una grande manifestazione in piazza Signoria 
migl ia ia di comunist i , di lavorator i , di democrat ic i 
f i o ren t in i hanno r ibadi to la necessità di a f f ron
tare rapidamente i d rammat ic i problemi del mo
mento per portare i l Paese fuor i dalla cr is i . Al la 
fol la ha par lato i l compagno Chiaromonte della 
Direzione del par t i to che ha innanz i tu t to sotto
l ineato come i l PCI sia impegnato a svi luppare una 
for te in iz iat iva uni tar ia e dì massa per denun
ciare la gravi tà del momento pol i t ico ed econo
mico e per i l lustrare le proposte che i comunist i 
avanzano per porre f ine ai disagi delle masse po
polari e ad una situazione non più tol lerabi le di 
incertezza e di instabi l i tà polìt ica, di disordine, di 
costante aggravamento della condizione economica. 

Chiaromonte dopo aver r ich iamato la pesante 
responsabil i tà della DC ha fa t to appello al le masse 
popolari perchè premano con l ' in iz iat iva un i tar ia 
al f ine di apr i re la strada ad una soluzione posi
t iva della cr is i . 

Erano presenti alla manifestazione, t r a gli a l t r i , ' 

i l sindaco Gabbuggiani, i l compagno Pasquini, se
gretar io regionale del PCI , i l compagno Ventura . 
segretario della federazione f io rent ina , i l vicepre
sidente della regione Bar to l in i , Rastrel l i , i l sena
tore Remo Scappini . Sotto i l palco campeggiava 
un grande str iscione dei lavorator i della SAMA 
che da una set t imana presidiano l'azienda per di
tendere i l posto di lavoro. Ha aperto la manifesta
zione il compagno Luciano Querciol i che ha r i 
chiamato i punt i essenziali della proposta avan
zata dal PCI . r ipercorrendo le tappe sal ient i di 
una vicenda pol i t ica cont rappuntata dal l 'ambigui tà 
di una DC la quale, anteponendo l'interesse di 
par t i to alla ricerca di una intesa sui problemi ur
genti del Paese sta conducendo allo sciogl imento 
ant ic ipato delle Camere. 

Querciol i ha quindi a f fe rmato che anche in que
sto caso i comunist i si bat teranno perché parla
mento e governo prendano una serie di misure 
urgent i , alcune delle qual i già all 'esame delle Ca
mere ed a l t re da promuovere Immediatamente. 

Dopo aver r ibadi to la necessità di giungere rapi
damente ad una conclusione positiva delle vertenze 
Querciol i ha r icordato le ragioni che hanno spinto 
i l PCI ad a f f ron tare in un convegno economico 
aperto i problemi della piccola impresa, dell'occu
pazione e della riconversione produtt iva a Firenze 
ed in Toscana, r ich iamando due dat i , a sottol i
neare la gravi tà della situazione nella nostra re
gione: 20 mi l ion i dì ore di cassa integrazione ( i l 
doppio del '74) e 8150 l icenziamenti dei qual i 2422 
solo a Firenze. 

Querciol i ha concluso r icordando l ' impegno dei 
comunist i al la direzione della Regione e degli 
ent i locali , esprimendo la at t iva solidarietà del 
PCI a t u t t i i lavorator i in lot ta e confermando 
la volontà dei comunist i , dei democratici ad op
porsi alle violenze ed alle provocazioni inv i tando 
alla vigi lanza un i tar ia contro chi fomenta le 
tensioni . 

Nella foto • Piazza Signoria durante la manife
stazione del PCI . 

Uno di essi ammette di essere stato sottoposto alla « roulette russa » 

Gruppo di neofascisti protagonista 
Idi un misterioso episodio a Figline 

Il giovane sarebbe stato anche denudato e bagnato con acqua gelata — Una punizione dei « camerati » perché sa qualcosa 
di troppo ? — Due diverse versioni dell'accaduto — Una strana dichiarazione su una imminente liberazione di Mario Tuti 

Una vicenda dai r isvolt i oscuri che ha avuto per protagonisti alcuni giovani neofascisti di 
Figline Valdarno è al centro di una inchiesta aperta dai carabinier i e dagli uomini dell 'uf
ficio politico della questura fiorentina. Nella notte f ra martedì e mercoledì verso le 2,30 da
vanti all'ospedale di Figl ine viene abbandonato un giovane identificato poi per Roberto Ma
r inel l i . 23 anni, simpatizzante di estrema destra, che vive con la madre in un modesto 
appartamento di via Nicola Sacco 24. nella zona del Ponte Rosso a Figl ine. Appare in stato 
d i choc- e confusionale. l ì me- , 

Il 30 conferenza all'istituto d'arte di Sesto 

dico ne ordina il ricovero. 
Racconta di non aver potu
to dormire per due notti e 
alla fine aveva pensato di 
farsi accompagnare all'aspe 
daie da un amico. 

| Ma perché l'amico !o aveva 
I abbandonato davanti all'ospe-
I dale anziché accompagnarlo 
I a! pronto soccorso? Il suo 
I racconto non convince. Vie 
j ne informato il comando del-
| li tenenza dei carabinieri. Le 

indagini sono affidate zi mi-
rc-ciailo Tamburrino che in
terroga il inorane Marmel!. 
il Giorno dopo. E stando a 
quanto avrebbe raccontato 

• in una casa di campagna. 
| aveva dovuto subire il gioco 
! della « roulette russa ». Con 
[ una pistola a tamburo i suoi 
i amici gli avevano esploso al-
j cuni colpi, tanto da provocar-
j zìi dei disturbi auricolari. 
ì Tut to questo naturalmente 
I per divertimento. Una bra-
! vata di fascistelli in cerca 

di emozioni. Un episodio an-
I che se con conseguenze di-
. verse, tipo quello del Circeo. 
ì Roberto Marinelli una volta 
I tornato a casa non riusciva 
, a dimenticare l'episodio e in 
! preda a uno s tato di choc. 

finiva per chiedere di essere 
fatt: sarebbero ben diversi da ! accompaznato in ospedale. 
quelli riferiti :n un primo x*~ •>~<*^~ ">'«--•« --»—"«^ 
momento. 

Dice che domenica sera do 
no una bicchierata con al 

, cuni suoi a m i e , era s ia to sot 
I toposto a violenze. Condotto 

Ma anche questo racconto 
non ha molto convinto eli 
inquirenti perché nel corso 
delle mdaeini sono stati rac
colti altri particolari che il 
giovane avrebbe taciuto. 

Dopo un lungo inseguimento per le vie del centro 

Arrestato un 
Era fuggito dal carcere di Cagliari un 

evaso a Prato 
mese fa - Bloccato in piazza Mercatale 

Nozze d'oro 
Nella ricorrenza del cin

quantesimo anniversar.o de'.-
le proprie nozze i compagni 
Rina e Giuseppe Celiai sot
toscrivono L. 5.000 per la no
s t ra s tampa. Vadano ai co
niugi Cella; i più fraterni 
auguri della nostra reda
zione, 

Un giovane pratese evaso 
dal carcere di Cagliari vole
va trascorrere le feste di Pa
squa in famiglia ma si è 
fatto vedere sulla piazza 
principale. E' s 'a to ricono
sciuto ed arres ta to dopo un 
movimentato inseguimento. 

Protagonista di questa vi
cenda è Benedetto Mineo. 
20 anni abi tante a P ra to in 
via dei Neroni. il quale è fug
gito il 18 marzo scorso dal 
carcere Dis Arenas di Caglia
ri assieme al compagno di 

! cella. Armando Drago. Il Mi
neo che era s ta to condanna
to a due anni ed 11 mesi di 
reclusione per furto aggra
vato sarebbe uscito dal car
cere nel giugno del prossi
mo anno. Dopo la fuga mol
to probabilmente il giovane 
non sapendo dove nascon
dersi si è avvicinato a Prato . 
E" probabile che volesse tra
scorrere qualche giorno in 
famiglia prima che fosse. 
come generalmente avvie
ne in questi casi, inevitabil
mente ripreso. Del resto abi
tando proprio di fronte alla 
caserma dei carabinieri l'im

presa non doveva essere fa
cile. Jen sera il Minco men
tre camminava tranquilla
mente in piazza Duomo e 
stato riconosciuto da una pat 
tuglia di carabinieri che gli 
hanno int imato l'alt. 

Benedetto Mineo per nien 
te intimorito, e fidando su! 
fatto di essere più giovane 
dei suoi inseguitori e di co
noscere abbastanza bene le 
viuzze del centro storico di 
Pra to si è dato alla fuga: è 
iniziata così una gimkana 
tra la folla e le auto. II Mi
neo ha imboccato tut ta una 
serie di s tradine che vanno 
da piazza del Duomo a piaz
za Mercatale. r i tornando nu
merose volte sui suoi passi 
nel tentat ivo di seminare i 
suoi inseguitori. Ma l'opera
zione neri gli è riuscita. In- -
fatti i militi sono riusciti a 
bloccarlo in piazza Merca
tale. pur dopo una lunga e 
faticosa corsa. 

Benedetto Mineo. visto che 
ormai non c'era più niente 
da fare, si è lasciato arre
s tare senza opporre resisten
za. 

Un camionista a Cercina 

Imprigionato per 2 ore 
sotto un autocarro 

U.i carr.ion.sta è rimasto 
imprigionato per due ore sot
to :'. proprio automezzo sui 
monte Morello. II singolare 
incidente che fortunatamen
te si è concluso per Ben.to 
Rossi. 63 anni, abitante .n 
via Stagno, con qualche e-
scoriazione e tanta paura s: è 
verificato ìen matt ina ne: 
pressi di Cercina. Erano cir
ca le 1 quando il proprieta
rio di un ristorante che sorge 
su! costone dei monte ha u-
dito provenire da! bosco sot
tastante delie grida di aiu
to Immediatamente sono sta
ti avvisati i carabinieri e '.a 
polizia. Sui pasto si e portata 
una volante e una rad.omo-
bile; quando gii agent: so

no giunti all'altezza dei ri
storante ancora, a seconda d; 
come spirava il vento, si sen
tivano arrivare sempre p.u 
affievolite delie gr.da. Non 
riuscendo ad indicare l'esat
ta posizione da cui proveni
vano i lamenti gli agenti han
no deciso di perlustrare :1 bo
sco da entrambi i Iati. 

Dopo circa un'ora di ri
cerche il Rass; è s ta to ind v.-
duato in una scarpata sotto
s tante una stradina seconda 
ria. L'autocarro su cui viag
giava il Rossi si era improv
visamente rovesciato ed era 
andato a finire nella scarpa
ta. bloccato nella caduta da 
alcun; alberi, r. Ross: era ri 
masto imprigionato sotto le 
ruote. 

Ad esempio si dice che il 
Marinelli sarebbe stato con
dotto in aperta campagna. 
denudato completamente e 
poi con un secchio d'acqua 
bagnato da capo ai piedi. 
Quindi rinchiuso nel porta
bagagli di un'auto, i suoi ami
ci «camera t i» Io avrebbero 
trasportato nei pressi del pon
te che attraversa l'Arno. Af
ferratolo lo avrebbero tenuto 
sospeso dalla spalletta minac
ciandolo di lanciarlo in ac
qua. Infine avrebbero deciso 
di passare al gioco della rou
lette russa, gioco che si sa
rebbe svolto in una località 
che il Marinelli non ha sa
puto precisare. Ma perché 
avrebbero compiuto queste 
violenze al Marinelli? Per di
vertimento? Forse perché 
erano ubriachi? 

La verità potrebbe essere 
un'altra. In paese sono in 
molti a ritenere che i! Ma
rinelli ha subito una « lezio
ne » da par te dei suoi «ca-

! merati ». il movente? Forse 
pi ria va troppo? Era a cono
scenza di qualcosa d. cui non 

i avrebbe dovuto sapere? E" 
sintomatico il fatto che ù 
Marinelli durante !a sua de 
zenza in ospedale ha più vo'.-

i te fatto f. nome di Mano 
i Tuti . Egli avrebbe detto che 

il terrorista nero presto sa
rebbe stato liberato. Forse 
proprio di questo i neofasci 
sti figline.*! avevano parlato 
durante i loro incontri con 
il Marine'.'.:? 

Î a versione che ezii ha for
nito è ai vaziio den'.i inqui
renti Ieri mat t ina i'. dottor 
Indo'.fi dell'ufficio politico 
delia q u o t u r a fiorentina si 
e recato a Figline per inter 
rozar<* li e.ovane Marinelli. 
Si dec.dera a fare i nomi de! 
camerati che '.o hanno mmac 
c.ato con la p-stoia? Chi so 
no? Poiiz.a e carab .men cer
cano ora d; dare una rispo
s a a tutti questi interro 
g a m i . 

E" una vicenda dai risvolti 
oscuri. Deve essere fatta lu
ce compieta. Non va dimen
ticato che proprio a Figline 
i fascisti inviarono lettere 
minatorie agii esponenti po
litici di tutti i partiti demo
cratici e aeh amministratori 
de', comune. Gì autori non 
sono mai stati scoperti: l'epi
sodio d. domen ca scorra pò 
trebbe essere l'occasione bu;-
na per \enire a capo dei tan 
ti oscuri episodi verificata: 
nel figlinese. 

L'istruzione artistica 
nel sistema scolastico 

Il 30 aprile si terrà all'isti
tu to d'arte di Sesto Fiorenti
no una conferenza dibattito 
sul t ema: « Istruzione artisti
ca. professionalità e riforma 
della scuola ». organizzata dai 
consigli di istituto dell'istitu
to d 'arte di Sesto, di Firenze, 
e dei due licei artistici fioren
tini con il patrocinio dei co
muni interessati, della Provin
cia e della Regione Toscana. 

Come contributo prelimina
re all'iniziativa i consigli di 
ist i tuto hanno preparato un 
documento in cui sono illu

strati i temi che verranno prò 
posti all 'attenzione: s ta to del 
l'educazione artistica e mu 
Ficaie nella scuola dell'obbli 
go. collocazione specifica del 
l'opzione artistica e musicale 
nella media secondaria e di
scipline che dovranno costi 
tuirla. professionalità speci
fica dpi settore artistico in 
rapporto alla realtà produt 
ti va del IUOL'O ed ai corsi di 
formazione professionale at 
tnbui t i alle competenze re 
gionali. 

In una nota dell'EPT 

Giudizio positivo 
sui musei aperti 
In merito alla operazione 

«musei apert i» che ha visto 
il prolungamento dell 'orano 
delle visite a musei e galle
rie l 'Ente Provinciale per il 
Turismo ha formulato la nota 
che Mportiamo di seguito: 
« L'EPT. neli 'apprendere che 
da questa settimana i musei 
comunali saranno aperti fino 
alle 19 deve esprimere do
verosamente il proprio com-
pi-acimento per questa in:z:a-
tiva del Comune di Firenze. 
L'impenno che l'amministra 
zione eomuna'.e ha messo r.el 
risolvere questo problema del
l 'orano e da inquadrare in un 
nuovo modo di affrontare ìa 
rcstione dei beni culturali, in
tesi oltre che come patrimo
nio sociale anche come bene 
economico, per una citta in 
cui il turismo e uno dei set
tori prioritari. L'EPT che. 
da quasi due anni , unitamen
te agli altri enti cittadini ha 
richiesto al ministro dei Beni 
culturali di trovare una solu
zione per l'orario dei musei 
statali di Firenze, soluziore 
che e conseguibile solo a'.tra
ve r.-o un aumento dell'orgi-v-
co dei dipendenti addetti alla 
custodia, deve ogzi purtroppo 
denunciare i numerosi ostaco
li che il centralismo burocra
tico ha frappo-to 

Anche semplici iniziative 
come quella della riapertura 

de: banchi di vendita all'in 
terno dei musei si complicano 
di fronte a iter amministra
tivi condotti con ottica re 
strittiva. che non giovano cer
to a risolvere i tant i problemi 
del settore ed a rafforzare 
que!io spinto d. co'.!aborazo 
ne che ha caratterizzato l'«t 
tività del comitato cittadino 
dei musei, il primo organismo 
intorno al quale si e coagula 
to ;i consenso sia degli ope 
ra ion pnv.ati che delle rap
presentanze sindacali degli 
enti cittadini. Tutto questo 
porta a dover riaffermare 1* 
validità del r.chiesto decen
tramento de. poteri sui beni 
culturali agli organi elettivi 
della città, la cui attività si 
è dimostrata sollecita e con 
creta. 

LUTTO 
E' morto improvvisamente 

il compagno Enrico Costagli 
di Cerbaia V. di P. Giun
gano a P.etro e alla sua fa 
miglia le p.ù sentite condo 
glianze da parte dei compa
gni e amici che in questa 
tr.ste occasione sottoscrivo.io 
per il nostro giornale. I fu
nerali del compagno Enrioo 
si terranno stasera alle ore 18 
a partire dall'abitazione In 
via Empoiese 284 a O t r W a . 
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